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Gli Antichi Umbri
e il monte sacro
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Nella lingua delle Tavole, 

l’umbro, si riconosce la 

combinazione di due strati

indeuropei, uno più antico, il 

paleoumbro, ed uno più recente 

e dominante, il safino, diffuso 

anche all’osco e al piceno.

La lingua rivela stratificazioni storiche



IR
D

A
U

Ist
itu

to
 d

i R
ice

rc
he

 e 
Do

cu
m

en
ta

zio
ne

 su
gl

i A
nt

ich
i U

m
br

i
A

u
g

u
st

o
 A

n
ci

ll
o

tt
i

Età del bronzo medio e tardo

Gli Antichi Umbri e il monte
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Prima età del ferro

Gli Antichi Umbri e il monte
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prima età del ferro

Gli Antichi Umbri e il monte
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fine IV sec.a.C.

Gli Antichi Umbri e il monte
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La realtà dell’età del bronzo

Quando parliamo di “età del 

bronzo” dovremmo ricordare 

quali siano le condizioni 

ambientali e logistiche 

necessarie perché il bronzo si 

presenti in tanti luoghi e con 

tanta facilità. 

Gli Antichi Umbri e il monte
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I siti dell’età del bronzo 
nell’Italia Centrale
I siti dell’età del bronzo 
nell’area paleoumbra

Gli Antichi Umbri e il monte
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La realtà dell’età del bronzo

Il bronzo è una lega di rame e stagno. Per 

produrlo si richiede: 

1.conoscenza e controllo di miniere di 

minerali di rame e di minerali di stagno; 

2.conoscenza dei metodi di lavorazione

dei minerali per ricavarne i metalli.

3.competenze da fabbri per la manifattura 

dei singoli oggetti.

Gli Antichi Umbri e il monte
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La realtà dell’età del bronzo

Anche se volessimo ritenere che in 

tutti i luoghi dove si sono trovati 

reperti di bronzo fossero presenti 

queste conoscenze e abilità (il che 

non è vero), dovremmo decidere se 

le materie prime esistessero in 

natura in tutti quei luoghi o se 

provenissero “da fuori”.

Gli Antichi Umbri e il monte
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La realtà dell’età del bronzo

Gli Antichi Umbri e il monte
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La  presenza di oggetti di bronzo

navigazione 

trasporto di materie prime

distribuzione capillare

viabilità

mezzi di trasporto

Gli Antichi Umbri e il monte
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La prima rete viaria fu italica

Prima i Paleoumbri e poi i Safini

furono infatti i creatori della rete 

viaria nell’Italia del bronzo tardo e 

poi dell’età del ferro, finché i Romani 

non ne presero il posto diventandone 

i maestri. 

Gli Antichi Umbri e il monte
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La prima rete viaria fu umbra

Anche molti di coloro che non sanno 

che la parola via entra in latino come 

prestito umbro sostengono ormai il 

principio secondo cui le vie consolari 

romane ripercorrono migliorandolo il 

tracciato di vie preesistenti.

Gli Antichi Umbri e il monte
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La rete viaria tra Umbria e Marche
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Le decadi umbre

La necessità di garantire i commerci 

e gli spostamenti portò fin da età

paleoumbra alla necessità di 

organizzarsi in confederazioni

(decadi) di comunità che si 

estendessero dall’interno alle coste.

Gli Antichi Umbri e il monte
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La sacralità della “decade”

La stessa sacralità della decade 
appare operante anche nel 
Lazio protostorico, quando 
Plinio (NH 3.68 e 69) elenca 20 
clara oppida e 30 populi
Albenses che erano soliti 
accipere carnem in monte 
Albano.

Gli Antichi Umbri e il monte
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Le “decadi” umbre arrivavano al mare

Gli Antichi Umbri e il monte
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La Confederazione Atiedia abbraccia il Piceno

Nella Tavola iguvina V.b. si legge: 
“I Claverni devono dare ai confratelli 
Atiedii per ogni acnu 4 libbre di farro 
selezionato, prodotto nell'agro Tlazio
del Piceno ...
La Casilate deve dare ai confratelli 
Atiedii per ogni acnu 6 libbre di farro 
selezionato, prodotto nell'agro di Casilo

del Piceno ...

agre tlatie piquier martier

Gli Antichi Umbri e il monte
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Il territorio della confederazione Atiedia

Gli Antichi Umbri e il monte
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I nomi delle comunità confederate 

La forma con cui si presentano i 

dieci nomi delle venti entità

confederate nelle Tavole non 

permette di considerarli dei 

toponimi, ma degli “ctetici”, cioè

degli aggettivi indicatori di 

appartenenza locale (come in 

ital. i toscani, i piemontesi, ecc.)

Gli Antichi Umbri e il monte
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Le comunità paganiche: tota-

Ciò significa che ogni comunità
(tota) era organizzata in forma  
“paganica”. Il termine pago in 
archeologia indica una 
comunità economicamente e 
civicamente organizzata, ma 
sparsa in un territorio e non 
concentrata in un unico abitato.

Gli Antichi Umbri e il monte
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tota e trifu

Ogni tota cioè occupava un distretto 

rurale (trifu) la cui economia faceva 

riferimento a piccoli abitati, per lo 

più costituiti da “case sparse”

(insediamento paganico) e talora da 

piccoli concentramenti 

(insediamento vicanico).

Gli Antichi Umbri e il monte
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L’okri-, il centro di riferimento comune 

Va detto però che, anche se 

sparsa, ogni tota aveva almeno 

un punto territoriale a cui riferire 

la propria identità: l’okri- sacro, 

cioè un monte antropizzato con 

un’area consacrata alla divinità in 

cui compiere dei sacrifici comuni.

Gli Antichi Umbri e il monte
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L’okri-, il centro di riferimento comune 

tota: la comunità autonoma

trifu: il territorio controllato

okri-: il centro sacrale 

identitario

Gli Antichi Umbri e il monte
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L’okri-, il centro di riferimento comune 

Gli Antichi Umbri e il monte
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L’okri- safino è il castelliere paleoumbro

Gli Antichi Umbri e il monte
L’okri- safino altro non è che il 

"castelliere" italico degli 

archeologi, che è presente fin 

dall’età del bronzo . Dunque un 

tratto caratteristico della 

componente "paleoumbra“, che 

sarà poi fatto proprio anche dalla 

componente “safina”.
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Il castelliere di Fondi (Lazio) 

Gli Antichi Umbri e il monte
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L’okri-, il centro di riferimento comune 

Gli Antichi Umbri e il monte
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L’okri-, il centro di riferimento della tota

Gli Antichi Umbri e il monte
Quello che gli archeologi chiamano 

castelliere è un piccolo insediamento 

protostorico (età del bronzo e del ferro) 

circondato da un terrapieno e da una 

fossa, sorto in genere in posizione 

elevata facilmente difendibile: i Romani 

lo chiameranno oppidum. Probabilmente 

il nome paleoumbro era arki-, mentre 

quello safino è okri- (tavole di Gubbio), 

entrambi con il significato di ‘cima’.
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Le funzioni dell’okri-

Va detto che il castelliere non appare un 

compiuto abitato, ma piuttosto 

l’appendice di un abitato: quest’ultimo  

è solitamente posto in zona più bassa, 

ma sempre in costa. Stando ai reperti 

dei due castellieri iguvini, quello sulla 

Rocca posteriore del monte Ingino e 

quello sul monte d’Ansciano, le attività

caratteristiche che vi si svolgevano 

erano quelle sacrificali.

Gli Antichi Umbri e il monte
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Le funzioni dell’okri-

Ma oltre a rappresentare un 

santuario istituzionale per tutti i 

membri della tota, l’okri poteva 

fungere da riferimento difensivo 

(roccaforte) o da recinto per il 

bestiame in determinate occasioni 

dell'anno, come per il mercato 

annesso a certe festività religiose.

Gli Antichi Umbri e il monte
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Edifici sull’okri-

Per questo spesso, oltre all’area 

sacra, si rilevano nei castellieri le 

fondazioni di edifici, talora anche 

molto grandi, come quello 

scoperto sul monte d’Ansciano a 

Gubbio (prima età del ferro).

Gli Antichi Umbri e il monte
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Edifici sull’okri-

Gli Antichi Umbri e il monte
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Edificio sull’okri

un edificio pubblico: il komnaklom

Gli Antichi Umbri e il monte
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Un edificio collettivo

Un esempio di komnaklom

Gli Antichi Umbri e il monte
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L’okri-, il centro di riferimento della tota

Gli Antichi Umbri e il monte
Il pianoro in cima a Monte Primo

(Pioraco) appare articolato in 

quattro grandi recinti a vallo ed 

aggere dove è stato recuperato 

materiale ceramico databile 

all'XI-X sec.a.C.
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L’okri- di Monte Primo
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L’okri- di monte Primo

Gli Antichi Umbri e il monte
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L’okri-, il centro di riferimento della tota

Gli Antichi Umbri e il monte
A Colfiorito in età paleoumbra

sono attivi due "castellieri“: 

quello di Croce di Casicchio e 

quello sulla sommità di Monte 

Orve. Intorno a questo secondo 

okri- si sviluppa l’abitato di 

Plestia. ... 
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Il castelliere di Monte Casicchio (Colfiorito)

Gli Antichi Umbri e il monte
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Il Monte Orve, a Colfiorito (Plestia) 
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Il castelliere di Annifo

Gli Antichi Umbri e il monte
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Un castelliere presso Spoleto 

Gli Antichi Umbri e il monte
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Il castelliere di monte Acuto (Umbertide)

Gli Antichi Umbri e il monte
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Il castelliere di monte Acuto (Umbertide)

Gli Antichi Umbri e il monte
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Il Monte Acuto (Umbertide)

Gli Antichi Umbri e il monte
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Il monte Acuto (Umbertide)

Gli Antichi Umbri e il monte
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L’ocri Ferentino

Gli Antichi Umbri e il monte
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Il nome dei monti

Gli Antichi Umbri e il monte
Ansciano, Ingino, Primo, 
Acuto, ecc. sono tutti nomi 
recenti, non antichi.

Il complesso costituito dal 
monte d’Ansciano e dal monte 
Ingino nelle Tavole di Gubbio
si chiama ocri fisio ‘monte del 
patto’, attributo di Giove.
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Il nome dei monti

Gli Antichi Umbri e il monte

Monte Foce Monte Ingino Monte d’Ansciano



IR
D

A
U

Ist
itu

to
 d

i R
ice

rc
he

 e 
Do

cu
m

en
ta

zio
ne

 su
gl

i A
nt

ich
i U

m
br

i
A

u
g

u
st

o
 A

n
ci

ll
o

tt
i

Il nome dei monti

Gli Antichi Umbri e il monte
A Colfiorito il monte Orve invece 

conserva il nome antico: continua il tema 

paleoumbro *orbi- ‘recinto’, 

corrispondente del latino urbs ‘recinzione 

circolare’ e del lat. orbis ‘linea circolare’, 

nonché dell'umbro urfeta ‘cinturone’ (di 

origine safina). Il nome doveva riferirsi 

alla recinzione sacra entro la quale si 

svolgevano i sacrifici.
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Il nome dei monti

Gli Antichi Umbri e il monte
Il significato del nome del monte 

Soratte dipende dalla spiegazione 

dell’iscriz. falisca CIL 8352 C. 

Clipea/rio(s) M.f. harasp(ex), sorex, 

q(uestor), c(ensor), heic cupat

‘Clipeario, figlio di Marco, aruspice, 

orante, questore, censore, qui riposa’; 

dove sorex vale  ‘pregante, orante’.



IR
D

A
U

Ist
itu

to
 d

i R
ice

rc
he

 e 
Do

cu
m

en
ta

zio
ne

 su
gl

i A
nt

ich
i U

m
br

i
A

u
g

u
st

o
 A

n
ci

ll
o

tt
i

Il nome dei monti

Gli Antichi Umbri e il monte
L’antico nome del monte Soratte

ha dunque il significato di ‘luogo 

degli oranti’, cioè luogo di coloro 

che officiano i riti comuni, pratica 

riservata agli aristocratici locali, 

come si legge nelle Tavole di 

Gubbio.
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Il nome dei monti

Gli Antichi Umbri e il monte
Monte Luco, presso Spoleto  

continua il tema paleoumbro luko-

‘radura sacra in un bosco’, quale è

presente nelle tavole di Gubbio 

(adattato in vuku ), che a sua volta 

è l’antefatto del lat. lucus

‘boschetto sacro’. 
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Gli Antichi Umbri e il monte
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Il nome dei monti

Gli Antichi Umbri e il monte

Monte Peschio, nel gruppo del 

Monte Artemisio (Colli Albani) nel 

comune di Velletri, continua 

l’antico termine safino persklo-

‘santuario’, termine frequente 

nelle Tavole di Gubbio. 
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Il nome dei monti

Gli Antichi Umbri e il monte



IR
D

A
U

Ist
itu

to
 d

i R
ice

rc
he

 e 
Do

cu
m

en
ta

zio
ne

 su
gl

i A
nt

ich
i U

m
br

i
A

u
g

u
st

o
 A

n
ci

ll
o

tt
i

L’area sacra sulla cima

eku

Gli Antichi Umbri e il monte
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L’altarino per le offerte nella buca

ereçlo

Gli Antichi Umbri e il monte
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L’altare per le offerte da bruciare

asa

Gli Antichi Umbri e il monte
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spina o spinia

il bétile, cioè

il simbolo 

della divinità

Gli Antichi Umbri e il monte
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La religiosità popolare

Ma la religiosità popolare si 

esprimeva diversamente, anche 

se sempre sul “monte sacro”: 

presso l’area sacra la gente 

deponeva figurine semplici in 

fosse votive, tra cui i frequenti 

“bronzetti italici” recuperati dagli 

archeologi un po’ dovunque.

Gli Antichi Umbri e il monte
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I bronzetti italici

Gli Antichi Umbri e il monte
Fossato di Vico

Gubbio

Todi
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I depositi votivi italici

Gli Antichi Umbri e il monte
Fossato di Vico
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Gli Antichi Umbri e il monte
La complessa realtà valoriale legata 

al monte presso gli antichi Italici 

comprendeva però un ulteriore 

carattere di primaria importanza: 

quello di costituire l’occasione

istituzionale di scambio tra le genti 

di ampi territori dei dintorni.

La complessa funzione del monte
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Gli Antichi Umbri e il monte
Il significato del "santuario" in certi 

casi travalica la capacità di coagulare 

intorno all'okri- i membri della tota: 

alcuni di questi santuari, infatti, 

diventano luogo di culto “federale” e si 

trovano a svolgere il ruolo di fuochi 

emanatori di omologazione culturale 

per ampi territori dell'Italia centrale.

La complessa funzione del monte
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La complessa funzione del monte

Gli Antichi Umbri e il monte
I luoghi di culto erano da sempre spazi 

sottratti alla conflittualità e, sotto la 

garanzia della protezione divina, 

costituivano occasione di incontro e 

scambio tra le genti, anche diverse, che 

insistevano sul territorio. Le cerimonie 

erano notoriamente accompagnate da 

giochi, fiere, mercati e costituivano un 

grosso affare economico per tutti.
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La complessa funzione del monte

Gli Antichi Umbri e il monte
In un celebre passo (N.H. 3.69) Plinio ricorda che 30 populi

Albenses e 20 clara oppida (sempre “decadi”) erano usi durante le 

cosiddette feriae Latinae celebrare in onore di Iupiter Latiaris la 

cerimonia del Latiar nel santuario federale posto sul mons

Albanus: per tre giorni sul monte si riunivano i rappresentanti 

sotto la protezione del dio della Fides; in suo onore sacrificavano 

un toro bianco, di cui soliti erant carnem accipere. 

Contemporaneamente alla cerimonia ai piedi del monte si 

riunivano folle di fedeli e di commercianti di varia provenienza e si 

teneva una fiera del bestiame, accompagnata da cerimonie 

religiose che facevano eco alla celebrazione principale che si 

teneva sul monte.
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La complessa funzione del monte

Gli Antichi Umbri e il monte
Ma poter scambiare e partecipare 

alle stesse ritualità significa 

comunicare, cioè ‘mettere in 

comune’, condividere il codice di 

scambio. Ecco in che senso si è

detto che certi santuari devono 

essere stati fuochi emanatori di 

omologazione culturale.



IR
D

A
U

Ist
itu

to
 d

i R
ice

rc
he

 e 
Do

cu
m

en
ta

zio
ne

 su
gl

i A
nt

ich
i U

m
br

i
A

u
g

u
st

o
 A

n
ci

ll
o

tt
i

La complessa funzione del monte

Gli Antichi Umbri e il monte
Assoluta è stata dunque la centralità

dell’arki-/okri- nell’Italia Mediana 

durante la fine dell’età del bronzo e la 

prima età del ferro: area sacra dedicata a 

cerimonie comuni, sede di depositi votivi, 

recinto per il bestiame, luogo di scambio

durante le fiere, luogo di convivialità

collettiva in edifici di grandi dimensioni. E 

propulsore di omologazione culturale.


